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TORINO, 28 AGOSTO». 
- I GOVERNATORI: 


La Monarchia Nazionale, coll’autorità che 
in simile argomento nessuno vorrà -conte- 
starle, ci spiega qual. fosse 1’ intendimento 
del legislatore quando propose di mettere 
alla festa d'ogni provincia un. governatore 
e quali benefici si attendesse. da questa 
instituzione tanto sotto .l’aspetto ‘ammini- 
strativo e politico, quanto riguardo al pub- 
blico erario. Sembra' però ch’essa mede- 
sima si accorga che nel fatto i risultati 
furono diversi dalle previsioni perchè si 
affrelta a dire che « essendo la legge ca- 
c duta in mano a chi non avea troppo in- 
€ teresse ad attribuirle prospera ‘e feconda 
« vita, sì adoperò in tutti î modi per faro 
c dell’uomo politico un cattivo amministra- 
c tore, e dell'amministratore un inoperoso 
« ed intollerante subordinato ». per cui 
.fu necessario di pensare a correggerla. 

Noi non possiamo comprendere come 
mai, se la legge avesse avuto virtù di dare 
ottimi frutti, un governo, senza manomet- 
terla, potesse ritrarne frutti cattivi tanto 
più che non yenno fatta variazione alcuna 
di qualche importanza nel personale; per 
cui quella legge ideata dal ministero Rat- 
tazzi nel 1859, è in attività anche oggidì 
nel Piemonte e nella Lombardia, precisa- 
mente coll’ opera -di quegli ‘stessi impie- 
gati superiori che lo stesso ministro de- 
signò a quegli importanti uffici. I difetti 
dovevano dunque essere in germe: nella 
legge e necessariamente svilupparsi colla 
di lei applicazione. I 

Fu un errore, a nostro ‘avviso, il cre- 
dere necessaria l’opera d'un uomo politico 
nei piccoli centri di popolazione, perchè 
questi uomini, a giustificare la necessità 
della loro missione, sarebbero» stati tratti a 
seminare l’agifiziono dove si avea la tran- 
quillità, a mantenere i partitî, dovo era 
forse necessario di comporli,>a suscitarli 
dove non c'erano. 

Fu un errore il credere che l'ammini- 
strazione, della quale solo altamente si 
preoccupano i cittadini nelle provincie, po- 
tèsse proceder meglio allorquando chè ne 
avea il carico poteva comodamente sba- 
razzarsi della responsabilità ‘allegando. la 
subordinata natura delle sue funzioni, men- 
tre il governatore poteva dal suo canto 
scusarsi di tutto mettendo innanzi la veste 
politica del suo nflicio. Questo attrito ed 
il conseguente danno della cosa pubblica 
sono deposti evidentemente in origine nella 
legge del 23 ottobre 1859, ed è troppo 
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UN: DRAMMA IN FAMIGLIA 


PER 


CLETTO ARRIGHI (1) 


‘ CapitoLo V. 
Tre generazioni. 


Il conte Lorenzo Firmiani a +novant’ anni 
suonati soleva dire d'essere più; forte di un 
giovine di. venti. \ p 

E davvero sarebbe :stato difficile, trovar un 
viso più rubizzo e vegeto, mon dico in un 
uomo della sua età, ma anche di assai mi- 
nore. 

Il suo. viso. pieno di rughe minutissime 


(1) Proprietà lottararia — Vedi nm. 220, 230, 
371, 239, 293 e 237. suo. ti 


“ 
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puerile il volerlo. attribuire al malvolere 
di questo o quel ministro, il quale è già 
circondato da troppe diflicoltà, pet non es- 
sere così dissennato da crearsene delle 
altre. i 

Come poi si giovasse al pubblico erario 
coll'istituzione dei governatori, che raddop- 
piava un grosso stipendio per’ ciascuna 
provincia, non sappiamo comprendere. Non 
ci è possibile nemmeno accogliere intera- 
mente e senza riserva, l’illusione.che, seryì 
di norma al-Jegislatore , quando: designò 
di metter uomini politici. alla testa delle 
provincie, come quelli che non avendo fatto 
carriera ‘di impieghi non potevano nutrire 
speranza di vitalizie pensioni. 

Sarà di questo come delle spese di rap- 
presentanza, sulle quali la Camera ebbe già 
a muovere: qualche giusta osservazione. 
Nello stesso modo per cui vi fu taluno che 
non. volle ‘rassegnarsi ad adoperare quello 
assegnamento' allo scopo ‘pel quale gli era 
stato fissato, così vedremo tal’altro non vo- 
let rassegnarsi ad essér cancellato dal bi- 
lancio dello stato, e si finirà per capire 
che tutto il buono della legge 23. ottobre 
1859 su questo argomento si riduce alle 
intenzioni di chi la propose. 

La Monarchia Nazionale conchiude il 
suo articolo accennando ai due governatori 
di Torino e di Novara, e dimandando se 
mai le proposte innovazioni nella legge 
siano suggerite dal desiderio di, giungere 
ad una soluzione tutta personale a riguardo 
di questi? 

Abbiamo maravigliato che quel giornale 
fossè così povero di argomenti da ricorrere 
‘ad una supposizione che non è, e non può 
essere seria. Un governo non manca di 
modi per rinunziare decorosamente ai servigi 
di un impiegato, per quanto sia ‘posto in 
alto, senza che possa sorgere mai l’idea che 
abbia per questo a provocare una legge e cam- 
biaré da cima a fondo un ordinamento am- 
ministrativo; ma parlando specialmente di 
quei. duo, a cui, la Monarchia. volle far 
cenno, ed i cuì servigi sono così. altamente 
apprezzati, la supposizione sarebbe stata più 
felice se si fosse trattato di accaparrarsi 
la loro cooperazione, non maì di disfar- 
sene. i 
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Si legge nel Constitutionnel del 27: 


L’isola di Sardegna ha fatto parlar molto di. sè 
da qualche tempo nella-stampa estera: e noi ab- 
biamo detto nel nostro avviso riguardo alle viste 
attribuite alla Francia su quella provincia della 
monarchia italiana. Mai una falza notizià si è mo- 
strata più persistente di questa : noi abbiamo no- 
tato varie volte i commenti ridicoli ch' ‘essa aveva 
ispirati» alla stampa tedesca. La settimana scorsa 
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conservava nella pienezza delle guancie e 
nell'espressione degli occhi un non so che 
di giovanile che faceva strano contrasto colla 
bianchezza argentina dei capelli e delle so- 
pracciglia. 

Quegli occhi a vent'anni dovevano ‘essere 
stati lampeggianti se a novanta conservavano 
ancora tanto fuoco. Quand’egli sorrideva soc- 
chiudendo le palpebre qualunque volgare 0s-, 
servatore avrebbe ‘veduto in quel vecchio una 
intelligenza superiore. 

Jh quel sorriso, e nella contrazione delle 
sue labbra aristocratiche, c’era una tale e- 
spressioné di fina ironia che si potevano con- 
tare quelli che non ne avessero provato sug- 
gezione. 

Nel 1794 il conte Lorenzo aveva. sposato 
la cittadina Armanda Duclos fuggita con suo 
padre dalla rivoluzione dì Lione, 

Da essa aveva avuto due figli, i quali ce- 
dendo più presto del padre alla legge eterna 
della vatura, erano morti entrambi lasciando 
ciascuno un rampollo, ’ 

Noemi era' figlia del secondogenito il quale 


era vissuto sempre, con suo padre in casa | all” 


Firmiani. 


Ò si = È cr] ri 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


+ Le inserzioni costano L. £ la linea; 
Gli annunzi sì ricevono all'AGENZIA D. 
dale, n. 3, al prezzo dì cent. 20 la linea, 


Le lettere ed i reclami devono” i franci 
Direzione del giornale; Non si tegiitalaeono TIR RENT] 


IONE 


i manoscritti, 


Un foglio arretrato Cent. 40. 
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il signor. Roebuck 1’ ha rimessa în 


vecchia storia a’ suoi creduli elettori ‘di Shetlieta. 
Giusta l'usanza de'narratori di seconda mano, l'o. 
norevole.-membro del Parlamento aveva ‘ornato il 
suo discorso. di alcune circostanze affatto nuove : 
non solo Ja Francia agognava la Sardegna, ma il 
signor -Roebuek sosteneva ‘di aver cognizione di 
una convenzione eventuale a questo riguardo fra 
È 0 ir dell’ Imperatore e quello del Re d'I- 
F LI Moniteur d’oggi smentisce nel modo più franco 
] esistenza di siffatta convenzione; ed aggiunge 
che il governo imperiale non ha mai concepito .il 
pensiero ‘d’‘initavolar trattative col gabinetto di 
Torino intorno ad una questione di tal genere. 

Speriamo clie i novellieri, del pari che' gli emuli 
del sig. Kinglake, se ne daranno per intesî. 

Ecco le parole del Moniteur, x 

« Il signor Roebuck} membro del Parlamento 


britannico ha, non è molto s assicurato in un di-' 


scorso da lui pronunciato a Sheffield di aver co- 
gnizione di una converizione, a termini della quale 
l'isola di Sardegna sarebbe eventualmente ceduta 


alla Francia. Noi opponiamo a quest'asserzione una! 
smentita formale. Non solo 1’ atto denunziato dal! 


signor Roebuck rion esiste, ma non è mai venuto 
al governo dell'imperatore il pensiero d' intavolar 


pratiche a questo proposito col gabinetto di To- 
rino. » 


= x.) 
Ci scrivono dal Veneto 26 agosto : 


La risposta del luogotenente Toggenburg ‘alla 
Camera di Commercio relativamente - alla esposi- 
zione italiana di Firenze, proibisce lo invio di og- 
gelti veneti — Altri ordini furono ‘diramati sulle 
dogane e sui passaporti allo scopo, d'impedire che 
i veneti partecipino a quella esposizione nazionale. 
—- Finora nessuno ricevette passaporto, e vi basti 
sapere essere stalo negato allo stesso professore di 
botanica Roberto de Visiani, tutt altro! ché zela- 
tore della causa italiana al cui lagno il ‘delegato 
provinciale di Padova Ceschi rispose, dovere = 
gli ringraziare il govarno.che dial guisa lo salva 
dal pericolo di perdere Jo. impiego, e.da peggio. 
Sta hene che queste cose si sappiano a confutaziohe 
delle millanterie liberali austriache, e delle osten- 
tazioni dell'arciduca Massimiliano, il quale potrà 
forse ingannare qualche eccentrico o interessato 
stalista' dell'Inghilterra, non mai l'Europa. 


eee e er reato 
QUESTIONE UNGHERE: 


Il generale Mapka, indirizzò al, generale 
Garibaldi la seguente lettera. che a. noi fu 
gentilmente comunicata, e che ci facciamo 
premura di pubblicare : i 


« Generale » 

«.Ho letto testè l’eloquente appello da voi 
indirizzato ai rumeni esoftandoli alla coneor- 
dia ed all'unione cogli ungheresi. a 

« Piacesse a Dio che questo savio consiglio 
fosse ascoltato, e che i partiti dissidenti ri- 
conoscessero essere finalmente giunta l'ora in 
cuì tutte le forze devono unirsi in. un sol fa- 
scio!, E .il solo. modo di deludere le trame 
così abilmente ordite dalla reazione europea. 

« Non sono infatti le baionette, le prigioni, 
i supplizi che noi abbiamo a temere, gli è 
piuttosto codesta maledetta discordia , di cui 
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Quanto al primogenito, verso i diciotto 
anni aveva seguito, come ufficiale nei veliti, 
le bandiere di Napoleone. 

Ferito alla Beresina, trasportato a. Vilna, 
si era innamorato colà di, una povera fan- 
ciulla, che lo aveva curato colla carità di 
una sorella, e contro il volere di suo. padre 
l’aveva condotta in moglie. 

Di ritorno a Milano egli non era rientrato 
nella casa paterna, quantunque il, conte gli 
avesse già perdonato il plebeo ‘matrimonio, 

Ritiratosi colla sua Lituana in un modesto 
appartamento, vi aveva vissuto. felice colla 
pensione e ciò che gli passava suo padre , 
finchè 1° antica ferita lo aveva. tratto alla 
tomba. 

Il conte Gerolamo era suo figlio. Il quale 
come se volesse rimediare all'errore di suo 
padre appena si era trovato in età di prender 
moglie era corso a chiedere consiglio al non> 
no sul proprio matrimonio. i 

Non si scherzava, 


Ei sapeva d' essere il solo. Firmiani che | 
restasse della nobile famiglia e teneva troppo” chio decrepito - 
eredità del nonno per non, fare, in, tutto | 


la sua Volontà, 


polenta 


; campo per suo 
proprio conto, e ha: fatto un presente di questa 


gli agenti della. reazione. sanno: sì bene get- 
tare i tizzoni, fra i popoli fatti «per compren- 
dersi. — Sono le calunnie in cui essi invol- 
gono senza posa ogni movimento liberale e 
nazionale — è l’arte infernale ch” essi ‘impie- 
gano per fuoryiare e corrompere le. aspira- 
zioni ed il sentimento politico delle’ masse; 

« In Italia è la religione ed..il:legittimismo 
che loro serve di. leva per: pesare su nature 
ignoranti. ed, animi deboli ;: in Ungheria è Ta 
differenza su. le nazionalità. e la loro giusta 
suscettività. che. sfruttano: ravvivando, le: ite 
estinte delle razze. 4 

«In Italia quel.grande movimento! nazionale 
che. forma l’ammirazione del mondo. è da essì 
rappresentato. come. contrario. alla religione 
cattolica , e sovyersivo dell'ordine: sociale - 
quanto all’ Ungheria, essi snaturano il carat: 
tere liberale ed. emancipatore. del movimento 
che s’agita, e galunniano questo movimento 
rappresentandolo come, incompatibile colla li- 
bertà,e lo sviluppo delle altre nazionalità da- 
nubiane. : 

« Voci ingannatrici si. fanno: nuovamente 
circolare a Vienna. Vi.si.rammenta: tutto ad 
un tratto del dovere, che sì ha di proteggere 
gli slavi ed i rumeni: contro le.asserite ‘ pre 
tensioni dei magiari; si vuole che tutti par- 
tecipino ai beneficii. dele nuove istituzioni 
largite. 

« Ma le concessioni, fatte sotto la pressione 
della necessità non. inganneranno. alcuno. La 
esperienza degli anni. precedenti ha insegnato 
ai popoli a dare ad, esse, il,loro . giusto. va- 


lore. 


« Ungheresi, croati, rumeni, serbi, tutti 
rammentano il giogo di ferro, che, tenne die= 
tro, dopo il 1849, al, trionfo, della; reazione, 


sessi non hanno dimenticato i dolori e gli ag- 


gravi che dovettero, sopportare, Il principio 
della uguaglianza per, tutte le, nazionalità, st 
altamente proclamato a Vienna nella _costitu- 
zione del -4 marzo 1849, fu. infatti applicato 
in tutta la sua estensione, 

« Tutti furono ugualmente spogliati dei 

loro diritti e delle loro libertà, tuttì ridotti 
all’uguale miseria, tutti ugualmente insultati in 
ciò che l’uomo ha di più sacro; finalmente tutti 
dovettero versare il loro sangue per difende» 
re, in Italia, una causa, il trionfo della;quale 
ad altro non avrebbe, servito chè. ad. aggra- 
vare e perpetuare ‘la loro schiavitù, 
._« Bisognerebbe quasi disperare, dell’avve- 
nire dei popoli, se, dopo esperienze tanto; re- 
centi, gli intrighi della reazione potessero.an- 
cora riuscire. Per buona ventura questi timori 
non si avvereranno ; io ho il ferrao convinei- 
mento che.i sentimenti: di.. fraternità: trionfe- 
ranno delle funeste rivalità, che hanno inau- 
gurato in passato il nostro. paese. 

« Nella stessa maniera come nella Svizzera, 
in questo terreno classico delle libertà, fran- 
cesi, tedeschi, italiani compresi da un uguale 
amore perla patria e protetti dalle medesime 
istituzioni, vivono e ‘prosperano ; nella stessa 
maniera — io lo spero — si avvicina il giorno 
in cui nell'Ungheria ;e nella. Croazia slavi; ra- 
meni e ungheresi. vivranno in accordo fra- 
terno, godendo delle medesime libertà e pronti 
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Il conte sorridendo accolse la domanda del 
buon nipote, come uomo che sa in qual conto 
tenerla, e — contro ogni aspettativa di costui 
— gli consigliò di studiar prima ben’ bene 
il proprio cuore per iscoprire se gli sugge- 
risse veramente di prender moglie. 

Il nipote gli rispose che gli pareva sarebbe 
statoun peccato ril.lasciar spegnere il:nome dei 
Firmiani; a cui il vecchio. avea soggiunto:: 

— 0h! 1’ Europa mon si. metterà. in rivo- 
luzione neppur per questo! 

Il conte Lorenzo ;era..uno di; quegli -momini 
che si compiacciono di sconcertare è qualun= 
que testa che, non sia.della loro-Jevatura: 

Quella risposta .tolse la.. parola... al povero 
nipote..... : 

Ma il buon, vecchio proseguì :. 

—. Nondimeno se ; hai, voglia di. pigliarla 
non sarò io certo quello che te ne dissuaderà. 

— E chi mi direbbe ella dì scegliere, caro 
nonno ? — continuava Girolamino coll’ inten= 


<| zione di fargli piacere. 


— An! Sta a vedere. adesso che.un vec- 
condurrà. un. giovine. dì 24 


anvi a cercarsi l’ amorosa e sla sposat. Ho da 


! sentirne ancora ? Non.troppo bella,: non {roppa 


è 


MONDO, via dell'ospe]. \- 


RISE 


a conviungere lè loro forze per difendersi con- 


| "tro qualsiasi aggressione. 


-«.L vincoli principali. che rinniscono «tra 


«loro ‘in un solo fascio le diverse popolazioni 
“della Svizzera, sono: le necessità della difesà 


contro lo straniero, le condizioni geografiche 
e la identità degli interessi. 

« Questi vincoli già esistono tra le popola- 
zioni slave, rumene ed. ungheresi, e collo 
stringerlì sempre più, ciascuna di esse potrà, 
appoggiazidosi . reciprocamente , otterere un 
completo . affrancamento ed un pieno svolgi- 
mento; quando invece disconoscendoli esse, 


..disunité è senza difesa. non ‘tarderebbero a 
_ cadere, facile preda, sotto i colpi dei potenti 
«vicini, in mezzo ai quali esse si trovano 
« poste. 


«La Dieta d’Ungheria, convinta di questa 
verità, ha proclamato, prima di ‘separarsi, 
come uno dei principii fondamentali della co- 


, stituzionè ungherese, che: 


«a Tutti i popoli abitanti «mell’ Ungheria , 
« segnatamente i: magiari, glislavi, i rumeni, 
«.i tedeschi, i serbi, i ruteni ece., sono da 
« risguardarsi come nazionalità assolutamente 
« eguali nei diritti, i quali, mediante la li- 
« hertà individuale e la libertà di associa- 
«zione possono servire ad attuare; senza al- 


.« euna restrizione, le loro aspirazioni nazio- 


« nali, nei limiti dell’unità politica del paese. » 

« Non è questa la più bella risposta che 
Y Ungheria potesse fare ai suoi avversari? 

€ Questi primcipii si applicano all'Ungheria 
propriamente detta; quanto alla Croazia, .i 
patrioti dei due paesi si occupano con tutte 
le loro forze a ristabilire il patto federale in 
«maniera tale da, soddisfare alle giuste esigenze 
red.ai bisogni di tutti. i 

€ La Dieta e tutti i patrioti dell’ Ungheria 
sono e sarannò sempre disposti a tutte le 
eque transazioni che. possano dare ‘soddisfa 
zione alle popolaziogì nom magiare abitanti 
nell’Ungheria, ma non potranno mai consen- 
«tire a toccar l'integrità territoriale del paese, 

« Perchè l'Ungheria possa compiere la sua 
missione umanitaria essa non può assolità- 
mente fare a meno del suo territorio , essa 
ha bisogno dei suoi confini naturali e “della 


‘totalità delle sue forze. 


« lo sono convinto chie all’infuori dî que- 
«ste condizioni non vî sia speranza di salute. 

« Mutilare PUngheria sarebbe chiudere Ta 
porta all’avvenite e soffocare tuttè ‘le spe- 
ranze di liberazione non soltanto in Unghe- 
ria, ma benanco presso tutti i popoli dami- 
Diani, per i quali una Ungheria forte è la 
prima condizione di salvezza. 

« Ricevete, generale , coi miei ringrazia- 
menti, quelli di tutti i miei amici e conna- 
izionali, per aver fatto intendere la vostra 
voce potente nell'interesse della conciliazione 
‘è della concordia. ; 

‘@ La. voce.-partita dal vostro ewore , arri- 
verà, né sono sìcuro, fino a coloro a cui vi 
siete rivolto. 

e Essa sarà udità ed intesa sot Danubio, 
come lo fun in Italia. 

ia giorno della. concordia è vicino ; in 
quel‘gideno l'Ungheria sarà libera ; in quel 
giorno l'indipendenza dell’Italia sarà an fatto 
‘compiuto’ ed assicurato per sempre. — 

« Ripetendovi i miei ringraziamenti sono 

Ginevra; 46 agosto 1861 
ivi. 1 € Vostro devotissimo 
G. KLAPKA. » 
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Leggiamo nel Debats: 
Le notizie tetegrafiche di Pestli fanno menzione 


< adi duo nuovi documenti che possono gettare qual- 
che. luce sulle intenzioni del governo austriaco ri- 


guardo. all’ Ungheria. Questi documenti sono due 
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“giovine, non troppo ricea,... ecca tutto. Vado 


‘ io, forse nek. mondo per. sceglierte!a fuori del 


“mazzo ? 
.. Girolamino per quel giorno s’ aceontentò 
della lezione. : 

Ma uscendo dì casa Firmiani mogmorava : 

— Benedett' uomo: che non sì sa mai da 
qual parte pigliarlo:! 

È inutile dire che nel 1838 — epoca in 
cui era accaduto questo dialogo — come Adesso 
@ come sempre le fanciulle da ‘marito abbon. 
davano a Milano. 

Polete dunque imagifiarvi come ‘fosse ac- 
colto a Braccia aperte dalle mammine il no- 
stro Firmiani, figlio del colonnello. di Napo- 
leone e nipoté del' milioriario corte Lorenzo, 
nom appena laseîò trapelare idèe di matrimo- 
nio. 

La: fanciulla che fra le molte corivenne più 
‘a Girolimino — quella che gli parve soddi- 
sfacesse non tanto. al proprio ‘cuore, quanto 
ai suggerimenti del ricco nonno — fù ma- 
damigella Cristina ‘Barezzi, non troppo bella; 
non troppo giovine, non troppò ricca, e clie 
gli parve buoria e senza pretese. 


circolari che la cancelleria imperiale diresse agli 

espans, cioè ai capi delle amministrazioni 
provinciali per rassicurarli sul mantenimento della 
costituzione ungherese. 

I imperatore dichiara solennemente che non ha 
l'intenzione di fondere l'Ungheria negli altri paesi 
della corona, e che non intende attentare all’indi- 
pendenza ed all'autonomia che furono garantite 
alla nazione nel 1700. Inoltre; questa comunica- 
zione ufficiale sembra destinata a giustificare il 
governo sul principal lagno che gli venne mossò, 
cioè di non aver osservato lo spazio legale stabi- 
lito per la convocazione della Dieta. Il governo e- 
sprime la speranza che lo spazio di sei mesi pro- 
durrà sulla. pubblica opinione un effetto salutare , 
calmando l’agitazione degli spiriti, e rendendo pos- 
sibile ua conciliazione. 3 
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Leggiamo nel Monde le seguenti riflessioni, 
che gli vengono suggerite dallo scioglimento 
della Dieta ungherese: 


La Dieta ungherese è sciolta e ciascunò def stdi 
membri n'ebbe un senso di rancore e di ostilità 
contro l'impero. La Dieta degli altri paesi della 
Corona manifestarono del pari la loro maifidanza. 
Infine, l'assemblea di Vienna sembra animata da- 
gli istinti rivoluzionarii delle assemblee locali. 
Ecco il frutto che il sisiema inaugurato dal cav. 
Schmerling doveva produrre! Tutto sarebbe stato 
‘combinato per la dissoluzione dell’ impero. L'au- 
torità imperiale è in lotta colla monarchia. La re- 
sistenza regna dovunque; al centro si. agitano Je 
passioni rivoluzionarie e si tendonò i più perico- 
losi agguati. Lo spirito anticattolico della seconda 
Camera del consiglio dell'impero si è già mani- 
festato în parecchie circostanze : essa. sarà ben 
tosto sorpresa da un progetto destinato a  to- 
gliere dall’insegnamento l' influenza cattolica ed 
al matrimonio religioso sostituire il civile. È un 
piano di completa secolarizzazione. È la sovranità 
del popolo che esce trionfante da questi tentativi 
abortiti del governo costituzionale. A 

I Necker ed i Turgot dell'Austria possono bat- 
ter le mani: sorpassarono i loro predecessori ed 
il merito loro è tanto più grande perchè era a te- 
mersi che l’imperatore si accorgesse del giuoco e 
non avesse imparato dalla storià a ‘diffidare. I 
signor Guwzot disse altra voltà: L'esperienza è una 
fiamma che abbrucia quelli ché non rischiara. Il 
gabinetto di Vienna gittò l'impero în una fornace 
sotto pretesto d'approssimarlo al fuoco. 

Bisognava camminare col secolo, ostentare libe- 
ralismo, invitare i popolî ad alzare la voce! E in- 
fine dei conti ne venne che l'imperatoro è ston- 
siderato ed a metà detronizzato: Non desta com- 
passione vedere come a Vienna si voglia consoli- 
dare l'ordine soriale abbattendo il cattolicismo ? 
L'è un eccellente mezzo per allontànar Garibaldi. 

Proclamate il regno dell’ide@ è voi Scapperete 
alla sua visita, Esso non viaggia per diporto : se 
cessa il bisogno, non sî muòve. 


SIRIZIEZZZNDE N SPV 9A 


Leggiamo nel Nord a proposito di una cor- 
rispondenza che ricevette da Pesth: 


La separazione, cioè lo smembramento dell'im- 
pero austriaco è il terreno vero, reale, su cmi si 
coliocano e si collochéranno sémpre tutte Je IoTle, 
tutte le differenze trà Pesth, Praga, Agram e Vienna. 

H nostro corrispondente rifiata di conoscerlo, 
tanto gli pare miracoloso e difficile. Noi dividiatio 
i suoi timori, e come lui dividiamo tutta la gra- 
vezza di una simile eventualità; ma non è chiu- 
dendo gli occhi che si scappa ad tn pericolo. Bi- 
sogna al eontrario saper guardarlo. in faccià e 
quando tutto concorre a segnalarvene Ja venutà, 
non bisogna perdersi col chiedere ad inattuabili 
teorie compiacenti illusioni. La politica non è una 
scienza astratta dî cui si possa accettare o rifiutare 
le definizioni secondo le proprie convenienze ed il 
proprio gusto; éssa può ritardare un avvenimento 
ed attemiarne ls conseguenze, ma se è nella forza 
delle cose, non potrebbe impedirlo. La separazione 
delle parti principali chè compongono l'impero 
austriaco è uno di quegli avvenimenti ché ci ri- 
serva l'avvenire. Si può dolersene o gioire, se- 
condo l'opinione che si ha, ma desiderarlo e meno 
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Il povero, Girolamino s’ era ingannato a 
partito. 

Cristina avea sortito da- natura degli istinti | 
perversi. 

La cupidigia e l’invidia, due dei più brutti | 
peccati che infestino la misera umanità, a- 
vèano trovato nel suo cuore un comodissimo 
nido. 

In altre circostanze, con un altro marito, 
senza quel continuo barbaglio che le facevano 
dinanzi agli cechi ì milioni del nonno , Cri- 
stina sarebbe forse stata una donna rispetta- | 
bile ed una buona moglie. 

Così, ella si trovava quasi senz’ avvedersi 
sulla china fatale che rende infami e spre» | 
gevoli le creature di Dio. 

Dal giorno che ella avea sposato suo ma- | 
rito Firmiani ella s'era sentito crescere a ! 
poco a'poco in cuore quei due peccati mor- 
tali. Un’ idéa fissa la tormentava; quella di 
vedere un qualche giorno suo marito ricco a 
milioni, unico erede, del nonagenario conte. 

Ora l’amore che questi. portava a. Noemi 
l’ avea spaventata , giacchè in quell’ amore 
ella vedea l'ostacolo più terribile frapposto 
alle sue speranze. » 


Gli ungheresi Jo credono come delZresto lo cre- 
dono gli slavi e gli slessi tedésthi. Non si può a 
dunque rimproverarli di essersi comportati come 
si comportarono verso Vienîa. Quello péi di cui 
possono essere disapprovati si è di non essersi 
mostrati lanto conseguenti nei loro rapporti cogli 
slavi è coi rumeni, senza dei quali il loro atteg- 
gidmento non avrà mai -un risultato pratico. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


INCENDIO IN TORINO 


.La scorsa notte scoppiava in. Torino uno 
dei più violenti incendi di cui siavi ricordo 
negli ultimi anni. 

Esso apprendevasi nella manifattura di mo- 
bili del sig. Bertinetti, in via di Po, casa 
Tarino. 

Essendo di notte non si ebbe sentore del 
disastro che quando 1’ incendio minacciava 
tutta la casa. * 

Verso le ore tre le fiamme sì ergevano for- 
midabili, così in via Montebello come in via 
di Po. Dall’opificio Bertînetti invadevano la 
vicina fabbrica di cera. Lè abitazioni attigue 
ne erano irivase. 

Si diede ‘il gridò d’ all’arme; il carinonie 
tuonò dalla cittadella; le campane suonavano 
a stormo. l pompieri avvertiti accorsero; ma 
erano preceduti dagli usseri di Piacenza; che 
primi si trovarono sul luogo e da’soldati del 
treno. Carabinieri, artiglieria, fanteria tutti 
vi si recarono pure colla massima celerità. 

I ministro dell’interno, il sindaco, il que- 
store, il generale dei carabinieri ‘accorsero 
pure appena avvertiti del disastro. 

Ma l'incendio erasì già taàntò  ésteso chie 
impossibile era il soffocarlo in breve tempo, 
e conveniva provvedere subito.a circoseriverlo, 
per salvare le vicine case. e. la manifattura 
dei tabacchi. : 

Le famiglie, destate dal rumore, ignare del 
pericolo che loro sovrastata, hanno appena 
tempo di fuggire, abbundonando ogni! cosa 
all’ elemento divoratore. I pompieri e Ja 
truppa con uno zelo impareggiabile, stimolati 
pure dagli ufficiali, de’quali alcuni rimasero 
pur troppo flagrimate vittime, atterrano le 
porte delle case, chiuse perché gl’ inquilini 
erano in campagna, giltano dalle finestra Te 
mobiglie e le suppellettili per contendere al 
fuoco la sua esca, 

Verso le ore 5 vi fu un momento d’indeseri- 
vibile desolazione. Alcuni vòlti minacciavano; 
colle trombe ed i tamburi si avvertirono gli, 
accorsi, e subito dopo si udì una terribile 
scricchiolata, che fece tremare gli astanti, 
sospettando che al piombare de’ volti alcuni 
di quelli ch’eranò sotto non abbiamo avato 
tempò di mettersi im salvo. 

H cav. Protti colonnello comandante la l6- 
gione degli allievi de’carabinieri, il maggiore 
Beaufort della brigata Reggio ed altri militari 
penetrarono nell’officina dell’oriuolaio Sola ; 
mentre sì davano gli ordini per To sgombero, 
cade una-trave, che sbarra l’uscita, e subito 
dopo si distacca il volto che, precipitando, 
schiaccia que’generosi:' } colonnello Tròtti 
ed it maggiore Beaufort rimasero morti. Altri 
otto morti, schiacciati od arsi, furono dissot- 
terrati. Quattordici sono i feriti, ed alcuni 
gravemente. : " 

Spettacolo. compassioneyole fu. il passare 
delle barelle che trasportavano i militari morti 
o feriti. 


Da quel giorno ella avea giurato in cuor 
suo di. far ogni sforzo perchè questa predile- 
zione cessasse... da quel giorno era divenuta 


| Ja più implacabile e la più segreta | nemica 


di sua cugina. i 
La madre di Cristina era d’origine romana; 
c’era nelle sue vene un, po’. di. sangue dei 


| Borgia. 


Uua donna come lei, quando trova un osta- 
colo-a una passione non s’arretra, lo frange; 
a costo di mettere fra sè e il suo scopo il 
cadavere di una. innocente, 

Le mie lettrici avranno. alzate le spalle a 
quel periodo tragico. ; o n 

Esse credono che di tali caratteri non se 
ne diano più nella moderna società. 

Così fosse ! 

Certo che se si. dovesse narrare soltanto la 
vita apparente che menavano i milanesi cin- 
que o sei anni fa, la sarebbe, una cosa da 
morirne di noia, i 

Ma sotto la vita apparente covava allora 
come adesso la vita intima, misteriosa degli 
individui e delle famiglie, che nessun occhio 
per quanto scrutatore poteva penetrare, co- 
perta com'era da quella inaschera uniforme 


prevederio in un avvenire più o meno lontano, bi-. 
sogna sempre aspellario. 


L’acqua scarseggiava dapprincipio: otto mac» 
chine idrauliche della città e dell’ arsenale 
erano sul luogo ed in continua attività; ma 
quelle della città in istato tutt'altro che sod- 
disfacente, secondo ci è attestato da parecchi 
spettatori. 

Fu steso un cordone dalla via della Zecca 
è via Montebello per via. Po ‘alla via delle 
Rosine, per tener lontano i curiosi, lasciare 
libertà d’azione a’ pompieri e tutelar la mas- 
serizié e suppellettili accatastate confusamente 
nella via Po e Montebello. ] 

Da’ tetti fa tagliata ogni comunicazione tra 
la casa Tatiniò è l’attigua casa Chiavarina. 

Tre militari ch’erano accorsi al terzo piano 
nell'angolo tra la via Po e Montebello, sì vi- 
dero accerchiati dalle fiamme. Fu un momento 
di inesprimibile angoscia per gli astanti, fin- 
chè i pompieri avendo stabilita una scala di 
corda, eglino -potereno salvarsi. 

Una signora che aveva qualche ora prima 
dato attattuce un bimbo, potè col neonato 
esser trasportata in luogo sicuro, essendosi la 
famiglia accorta dell’incendio appena manifè- 
statosi. 

Alle tre pomerid. 1’ incendio era pressochè 
spento. Alcune macchine idrauliche cessarono 
di operare e si diedero le disposizioni per 
trasportàr le masserizie in depositi appositi e 
render libera la circolazione. Ma verso le ore 
sei pom. di nuovo sì elevava una detisa cé- 
lontia di fumò, la quale avvertiva come l'in- 
cendio:non fosse ancor vinto ifiterametnte e 
$î presero nuove precauzioni per estingierlo, 
quantunque non siavi più peritolo che si e- 
stenda. Î 

Nelle vie Po e Montebello vedevansi le. più 
sontuose mobiglie sfracellate accanto al paglie» 
riccio del povero inquilino delle soffitte. Fa 
è V'inedia dî questi infelici ‘abitatori delle sof. 
fitte che maggiormente commuove. 

Speriamo che il municipio ed i privati ver- 
ranno in, sollievo di tanta miseria. 

Speriamo pure che il municipio sì sarà in- 
teso coll’autorità militare per dare alle vitti- 
me dell’incendio, ufficiali è soldati, che, per 
Silvàt Ja vità altroi, sacrifitarono la propria, 
una degna sepoltura. ‘E an sacro dovére che 
non potrebbe esser pretermesso ; è um omag- 
gio che tutta Torino serite il. bisogno di tri- 
butare alla loro memoria. 


x 


Dall'egregio cav. dottor Torchio, ispéttore 
sanitario pel municipio, di Torino, riceviamo 
la seguente 


Nota dei morti e dei feriti per causa dell’intendio 


Morti. Colonnello ‘Protti, dei reali carabinieri. 
», Maggiore De Beaufort, del. 46 di' linea, 
» Vaccari Giovanni, allievo carabiniere. 
D) Vellivano, carabiniere a cavallo. 
» (ompairo, brigadiere dei reali carabiniori. 
D) Sarsi Bernardo, idem. + 
». «Consolini, nssaro di Piacenza. 
» N. N., ussaro di Piacenza. 
» Colletti Gitiseppe, caporale nel regio treno. 
» Posì Onicèto, caporale nel 46 dì linea. 
Bonvicini Alessandro; doll'astigligria 
» Bursio, caporale degli ussari di Piacenza. 
» Dè Cesare Vincenzo, soldato nel regio treno. 
» “Cocco 1° Maffaéle, dèi reali carabinieri. 
» Bedogni-Ferdinando, ussaro (salvato in. i- 
stato di asfissia, dopo indicibili. sforzi ) 
Contigliò Raffaele, soldato del 46 di linea. 
Giavometti Francesco, dell'artiglieria. 
Gondino Giuseppe, déi reali carabinieri. 
Costamagna 8° Luigi, id. 
Terres Giovanni, allievo id. 
Rambadi Gio., furiere del 4° reggimento di 
artiglieria. 
Mandrelli Luigi, dei reali carabinièri. 
Magnetti Emilio, gnardia-faoco municipale 
» Bertello Carlo, orologiaio, 
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Siamo informati che S. A. R. il Principo 
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che serve in pubblico a celare ogni volto, a 
falsare ognì frase ed ognì sentimento. 

Però di quando in quando come quei lampi 
nelle notti d’autunno che, a lunghi intervalli, 
guizzano in cielo a rischiarar la buia campagna, 
qualche scandaloso processo dinanzi ai tribu- 
nali, rivela al mondo incredulo un misterioso 
complesso. di delitti commessi da gente di 
condizione, e leva un lembo del fitto velo che 
nasconde il segreto rimescolamento delle pas- 
sioni sociali. E allora la mente corre con i- 
spavento a una terribile idea: chissà quanti 
delitti si commettono [che la giustizia umana 
non arriva nè ‘a sorprendere nè a sospet- 
tare ! Le 

Cristina con quella svegliatezza di intelli- 
genza e quella energia che la nstura lè avea 
concesso, mon appena era stata assalità da 
queMe' furie tentatrici, s'era messa all’ opera 
traditora. Ruta 

E questa era diveritata lo scopo principale 
della sua vita. 

Qualé fosse il suo piano lo vedremo nei fu- 

i capitoli. a 
turi capito (Consi) 


,’ 


Carignano. pone 
daco la somma di lite 500, per essere 
‘distribuite fra i danneggiati poveri dal- 
l'incendio della casa Tarino. 

i Gi duole di: dover: accertare. che generali 
oggi erano le lagnanze per l’imperfetto ordi- 
«namento del corpo dei pompieri civici.” 

I pompieri non giunsero sul luogo dell’in- 
«cendio che alle ore 4 e mezzo circa ed i tubi 
delle loro matchine idrauliche erano guasti, 
\èesicchè se nori v'era il sussidio delle trombe 
idrauliche dell’arsetialé , più difficile era il 
‘dominare il fuoco.» Eravi pure confusione , 
mancando l’unità del. comando. 

“La Giunta inunicipale vuol concertare col 
governo un’unità di direzione è di comando 
vin occasione d’inicendi; ma il governo la- 
scerà sempre al municipio. perfetta Libertà, 
perchè questo ramo di pubblico servizio dee 
‘dipendere dalla città e non da) governo; però è 
necessario di riordinare il corpo dè’ pompieri, 
perchè siano riuniti in caserma e possano 
accorrere tosto ove l’opera toro è necessaria. 
‘| Decorazioni. S. M., con decreti 4, 8 e 11 
volgente, si è degnata conferire le seguenit deco- 
‘razioni dell’ otdiné dei Ss. Mantizio‘e Lazzaro : 
‘Sulla proposta del ministro dellinterno, Ie in- 
segne di commendatore al ‘sigriòt : . 

Cav. Giuseppe Atrnifo, senatore det Regno. 
fd d' uffiziale al signor 

Cav. Marchese Nicola Antinori, colonnello. co- 
mandante la prima legione della guardia nazionale 
‘în Firenze. ‘ 

La eroce di cavaliere ai signori : 

Cav. don Diégo Cugia (di Stistari) ; 

Gav: Eugditio Mithélozzi Giàtbmini , colonnelio 
comandante fa prima legione della guardia nazio- 
‘nale di Firenze: 5 

Sulla propostà dél ministio di grazia e giustizia 
.6d affari ecclesiastici, 

Le insegrre.d’.affiziale al sigrior 

Cav. intendente Maurizio Corso,’ membro del 
Consiglio. permanente d’ amministrazione presso lo 
economato generale di. Torino. 

Salla proposta del ministro dei lavori pubblici, 
"ul .S « Ia croce di cavaliere. a! signor 
! Cesare ‘Goretti, ingegnere capo di prima classe 
"nel genio civile. 


Sulla Rropteiaipno del presidente del consiglio , 


ministrò degli affari esteri e con decreti 18. vol. 


‘gente S..M. si è degnata nominare a. commenda- | 


“tori dell’ ordine. dei Ss. Maurizio.e Lazzaro : 
Canevaro cav. Giuseppe, già R. console gene- 
‘rale a Lima;.ed a cavaliere dello stesso ordine , 


Scovazzo Stefano,. R. console di 2.a classe in | 


Belgrado. Ù 

Busto Cavour. Nel concorso aperto dal 
+ Circolo: degli Artisti per un busto. del conte Cavour 
cfu assegnato il premio al prof. Giuseppe Dini. 

Suicidio. L'avvocato Celliutti Giovanni, giu- 
«dice in Dogliani, circondario di Mondovì.,.d'anni 
(62, celibe, venuto a Torino a far visita ad un suo 
fratello che abita al 4° piano della casa N° £8 în 
vie. Lagrarige, questa matie alle ore 9 cirta si 


‘precipitò dalla finestra della sua stanza restando, 


iniorto istantaneamente. 

‘| S'ignora qua! motivo: indadesse quello sventu- 
Irato ad un estremo: così deplorabile. |, 

|. Riovimenti militarî. Leggesi nella Gas- 
‘getta. dî Genova del 27 agosto : 


« Ieri si è imbarcato per Napoli il: 24 reggi- | 


‘mento, con alcuni depositi di altri reggimenti. 
oe Oggi pois’ è imbarcato per la stessa destinia- 
nazione it 12° regrimento. » ’ 

Atto filantropico. Si legge nella Gazzetta 
‘tti Genova > è i À 

@ Ad-onore deb reali equipaggi della fbitiglia 


\d' istruzione dei novizi e dèi mozzi, facciamo vé- | 
‘lentieri menzione di un atto di filantropia eser- | 


\oitato à prò della famiglia del marinaro Giovo 
\Giuseppe, morto a bordo della fregata S. Michele 
@r effetto di una caduta in mare dal. pennone di 
sabbia. La colletta fattasi sui varii legni délla flot- 

diglia dieda il seguente risultato: 
Fregota S: Michele .... . (. < b.'563 00 
Corvetta: Aurdra» .:. ... . » 19206 
*°...Brigantitio: Colombo: <. \. 0. . » 20170 
rai Eridaiio "107, 0...» ‘83 58 


\' Corvetta  Valoroso 


Duo. 6 32 
N10 Zofirossi cnr 


Totale Duce. 18 32 


NOTIZIE POLITICHE 


Il signor Benedetti, ministro PIGni poten 
Ziario della Francia, è arrivato a Torino 
«questa mattina: 


*lÈ'falsa la notizia che i governatori di 


Torino, di {Milano e di Novara abbiano | 


dato, le. loro demissioni in seguito alla 
legge. che abolisce la carica ‘di vice-gover- 
natore. 


N marchese D'Adda ed il ‘conte Paso- | 
lini continuano a. governare le provineè d| 


sich ir sr iristarnòà n 
ca ba RT — 


oneva a disposizione del sin- 


Totale L..1,040 34 | 


e 


| ha espresso il desiderio di venir esonerato. 
| dalle sue funzioni, per la grave malattia 

di sua moglie; ma egli rimane în ufficio’ 

finchè piacerà al ministero di surrogarlo. 

+ î 
{Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 26 agosto. 

“ Mentre i giornali avversi alla causà italiana si 

sforzano di seminare la diflidenza tra la. Franeia 

e l'Inghilterra, nella speranza di far sì che gli 

sforzi delle due potenze non siano rivolti all’ af- 
francamento totale dell'Italia, la nota del Moniteur; 
a proposito delle asserzioni del sig. Roebuck è ve- 
nuta a geltar lo scompiglio nelle loro file. Dunque 
l'alleanza coll’ Inghilterra non sarà turbata, come 
lo avrebbero desiderato i nemici dell’ Italia, e la 

Francia, molto probabilmente, non si darà fastidio 

del preteso intervento della flotta inglese a Napoli. 

Y elericali ed i Jegittimisti avevano trovato un 
buon argomento alle loro insinuazioni nella pre- 
senza della flotta inglese nelle acque. di. Napoli. 
Stando ai loro giornali, gli inglesi erano sbarcati 
a Napoli e già -combaltevano Sotto gli ordini di 
Cialdini. } 

Si voleva far credere che questa’ politica fosse 
stata già prima combinata tra 1’ Itàlîa è PInghil- 
terra e si era perfino fatto corret la notizia di tti 
prossimo viaggio del barone Ricasoli a Londra. 
D'altra parte nulla si lasciava intentato di ciò thè 
poteva servire a destare la. diffidenza dell'Inghil- 
terra verso la Francia; si dava pet cosa sicura tà 
cessione dell'isola di Sardegna, e si aggiungeva 
ché i bastimenti inglesi erano a Napoli non, sol- 
tanto per difendervi lè truppe italiane, ma ezian- 
dio per impedire alla Francia dî occupare il porio 
di Cagliari. " 

Là dichiarazionè dél Moîiteur riduce al silenzio 
tutti questi signori è vienè a rinfrancare l'alleanza 
afiglo-francese. L'[talid deve ‘esserne lieta. Quanto 
dî prétesi schiarithenti che il govetno francese a- 
vrebbe fatto domandare all’ Inghilterra, possiamo 
assicurarvi che sono tutte favole. 

Cì scrivono dal Levante che  nella- Sirià ‘regna 
una tranquillità, maggiore-di quanto si sarebbe po- 

\ tuto sperare dopo la partenza del corpo di ocen- 
| pazione. Si spinge con attività l'ordinamefito dellà 
milizia indigena ; quanto all'ampfipistrazionie, vetine 
giù promulgato da Daud bascià it regolamento faito 
a Costantinopoli; esso è qualo si sapeva già prima 
che doveva essere. 

H sig. di Montebello incaricato dall imperatore 
di presentare i suoi complimenti-al nuòvò sultano 
è arrivato a Costantinopoli. 

Per finirla colle notizie dell'Oriente vi dirò che 
il vicérè d'Egitto ha conchinso con una casa fran- 
cese il. contratto per un prestito di 60 milioni di 
franchi. Questa notizia merita confertia, 

Oggi cominciò l’arringa dei difensori nel  pro- 
cesso Mirès. Il sig. Crémieux Ta principiato ‘col 
presentare al tribunalé ùn incidente di ben  difi- 
+ cile soluzione. Il sig. Mirès, il quale, come sapete; 
aven protestato sempre contro il lavoro del perito 
contabile Monginot, che egli accusava di essere 
suo némico personale, dVea coslantemente doman- 
dato.:che si facesse una nuova péefizia. L'avvocato 
generale sì oppose a Questa conchiusione, doman- 
dindo che la corte astoltasse prima l’acensa e la 
difesi è si riservasse di giudicare più tardi sul- 
l'incidente. II tribunale dopo aver. deliberato: ha 
; accolto la domanda dell'avvocato generale e detise 
di pronunciate giudizio sull’incidente unitamente 
alla causa principale. M'signor Crémieux riprese 
dunque la sua arringa facendo uma spleridida de- 
scrizione delle tendenze industriali del nostro 
tempo, descrizione destinata a far risultare l’ino- 
.cenza del sig. Mirès,.al quale non si può ascri- 

vere esclusivamente a colpa ciò che era un vizio 
comune a tutta la società moderna) Vi tèrrò in- 
formati dell'andamento .di questo importante  pro- 
0esso. 4 

us; assicura che il sig. Rouhér, miîinistrd dei ta- 
vori pubblici, stia per recarsi in Savoia ‘con ‘una 
missione speciale importante. < 

Un piccolo giornate di nessuna importanza, Le 
Galois; fu, a quanto sembra , colpito-dai rigori 
delle autorità amministrative. Era stato detto che 

<'ana caricatura del sig. Paulin Limayraè , inserita 
in quel giornale, fosse sfata la-ragione' di questo 
rigore. Dotnani il Constitulionne! pubblittierà una 
lettera del sig. Limayrac nella quale si daranno 
schiarimenti su questo falto.: 


sniiat 


Leggesi nella Gazzettà ufficiale del Regno: 


Varii giornali si sono in questi ultimi gio@ni oc- 
cupati della questione monetaria sotto il rapporto 
del ritiro e del cambio della moneta di rame di 
conîo austriaco circolante în diverse provineie del 
regno, oltre quelle di Lombardia ordinato.dal de- 
\ creto R. del 17 luglio. p. p., facendo carico al ga- 

verno della mancanza»di nuove monete di bronzo 
| che si verifica nelle. casse pubbliche delle ‘ derté 
| prime- provincie. 

Agli appunti fatti si risponde : 

| n R. decreto 17 laglio p..p., cor ui fa stabi- 
| lità la cessazione del corso legale delle movete e- 
| rose di conig atistriaco circolanti nelle provincie 
|. lombarde, non' poteva ordinare il cambio dell’an- 
| zidetta specie di moneta nelle ditre provincie. del 
\regno, dove queste trovansi incorso  meramenie 
abusivo. Se il ministero delle finanze, usando della 
| facoltà fattagli dall'art. & del menzionato decreto, 
| ba creduto di aprire. ulfizi di cambio. in alcune 
| provincie non lombarde, tale disposizione deve at- 
tribuirsi al buoo volere di assecondare, per quanto 
| lo accorlseutano i mezzi, le relteratò rimostranze 
«inoltrate a tal fine dalle autorità locali, 
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| Torino e di Milano. Solo il cav, Prinetti 


Giova attronde ritenere come ‘pér fatto dél' ripe 


tuto decreto 17 luglio non vengano alterati. punto 
i rapporti commerciali ,, segnatamente del minuto 
comimerèio, in quelle provintié- nelle quali 16. mo- 
nele erose austriache non avevano. corso legale, po- 
‘tendo le stesse continnare;.come in passato, a cir” 
colarvi abusivamente. 


Una compagnia di'bersaglieri; nel Matese, 
scontrati i briganti ne uccise dieci e ne fece | 
parecchi prigionieri. L’iritenderità * di Sora. 
avvisa che una banda di 200 briganti partì 
Sulla strada di Velletri. RE Rie 
Si sorvegliano ‘i confini. Si hanno noti 
di varii altri piccoli scontri. < n 
Rendita napolitana agi 
» siciliana ETA PARA 
» piemontese 124/41 
Cracovia; 27 apostò. 

1 giornali pubblicano una protesta del ve. 
stovo della Podiathia contro gli abusi «della 
atitorità militare a proposito delli depofta- 
zione arbitraria di parecchi. preti. 

Brestavia, 27 agosto. 

Le truppe non impedirono la grande ma- 
nifestazione che ‘ebbe luogo a‘Kowlio în de- 
casionie della festa dell'unione; ma in seguito 
alla manifestazione medesima .il governatore 
della Lituania prese misure energiche, stabilì 
una commissione militare, a, Vilna, e più cen- 
tinaia di persone, fra cui molte donne, ven- 
nero arrestate, e parecchi furono deportati. 

Parigi; 28 agostò. 

Tì Monilenr teca un rapporto del’ ministro 
della marina, con cui constatando, 1° insuffi- ‘ 
cienza dell’attuale stato maggiore della flotta, 
propone all’impetàtore di aumentare fino da 
quest’arino di dieci il numero dei capitani 
di vascello, di venti quello dei capitani di 
fregata, di cinquanta -i luogotenenti di! va- 
Scello ed altrî aumenti. ‘Il ministro poî non 
tace chié questo ingrandimento non sarà suf- 
ficientè e che un altro simile dovrà ‘attuarsi 
l’aninid ventiiro. L'imiperatotè approvò il riîp- 

rio. ? apioà 4 
di Costantinopoli, 27 agosto, 

Codrington arrivò venerdì, e fu ricevuto 
dal sultano sabbàtb. : i 

Montebello afrivò domenica e lunedi ebbe 
udieriza dal sultano. Montebello visitò poscia 
il ministro. . 

Villisen giunse ieri e sarà ricevuto dal sul- 
tanto domani. 

‘ Djemal fu inviato 
mentare lo czar. 

Il vicerè d'Egitto. giunse ieri per present 
tare i suoî omaggi e i.suoi dòni. 

I ministri di Russia; Italia è Belgio-hanno 
ierr rimesso te ‘loro nuove credenziali. |. — 

Giovedì il sultano passerà una grande rivi- 
sta alla guardia imperiale e alla linea, 


FSCICI 

Nel numero 236 -del nostro giornale: abbia- 
mò parlato d'uria grossa banda di reazionari 
Ché stavà per partire da Roma alla volta dei. 
confini toscani; oggi nel Monitore Toscano del 
si troviamo i séguenti ragguagli su questo 
atto : 

€ Notizie pervenute a questo governo an- 
nunziavano chè. una banda di reazionari muo- 
veva néi 23 agosto tottente da Roma alla 
volta della Toscana. Successivi ragguagli por- 
tàrio essetè quella banda composta di qualche 
centinaio d’uoniini, tra .i quali dei bavaresi 
& hapolettni, è dirigersi verso Umbria. Non 
Si conosce peraltro che fiù qui il territorio 
di quella provincia sia stato violato. Ad ogni 
modo il governo ha provvednto e vigila in- 
cessintemente alla difesa della sicurezza pub- 
blica. E se cotesti briganti tenteranno di pe-- 
netrare nel suolo toscano, vi saranno accolti 
come meritano, dalla regia truppa, dalla guar- 
dia nazionale, e dalla popolazione tutta alta- 
mente indignata contro gente che è l’obbro- 
brio della civiltà. » 

Ulteriori notizie relative a queste manovre 
della. reazione ce le porge il seguente di. 
spateio: che ha la Persereranta, in data di Pe- 
rugia 27 agosto* 

«I zuayi e bavari spediti da Roma in bri- 
gantaggio ai confini dell’Umbtia non passa- 
rono ‘la frontiera. Sembra che gli sbandati 
sitelieggîno il territorio del. papa; però i 
ftancesi si Sono opposti alle loro mosse, e nè 
arrestarono 50.‘ î 

€ NéllUmbria regnano piena tranquillità e 
confideùzi. Furono arrestati due preti, agenti 
del carditiale Antonelli. » 


Sttivono da Parigì all’independance Belge in 
data 24 ngostò: 

vu Un alio personaggio in caso. di conoscere 
il pensiero di Pio TX. ha.scritto qui ciò che sé- 
gue: « Prima della caduta del: poter temporale 
non si Fota parlare di riconciliazione tra il pa- 
pato e I'ftatia, Allora soltanto Sarà possibile in- 
tendersì col mezzo di un concordato. Il papa fece 
giuramento di difendere i suoi stati usque ad ef- 
fusionem sanguinis e giammai abdicherà di suo 


ad Odessa per compli- 


pieno wolere. So in conseguenza di forza mag- Parigi, 28 agosto. 
giore, si vedrà spogliato dèl suo poter. _tem- » Notizie di Borsa 
porale, potrà subire la sorto come una necessità 
\ et n 12 Agosto 

e negoziare sulla base degli interessi cattolici. Il 27 d$ 
papa non cederà giammai il poter temporale e potrà 4 "0 : 
préndere il suo partito dopò il colpo ricevato. » een gr xa 3 UL n 90 > 85 

Simile.maniera di pensare non è fatta per ac- Chilsi lid ia taa lesi i 9A Hi 4 E & A 
trescero la speranza di coforo che attendono un | CONSOIidati inglesi dl UU 
prossimo cambiamento della politica della Santa Fondi piem. 1849 5 0/0 | 7170) 7 


Sede. E nullameno é impossibile che dari 16 stato (Valori diversi) 


attuale. Continui adunque l'opinione pubblica ‘il Azioni del Credito mobiliare) 763 704 
suo lavoro di persuasione e coll’aiuto delle cirto- Id. Str. ferr. Vittorio im,:366 rec 
stanze usciremo d'impaccio. la. dd. Lomb.-Venete 36, 533 
ld. : ld, Romane. #30 .|228—. 
«i Leggiamo nel Constitutionnel : Id, la. Austriache 507 - 1506 


La Borsa fu ‘animata sul principiare e. fer- 
missima, alla fine più debole»; 
i Costantinopoli, 27 agosto. 
Là conférenta tefiuta domenica sull’ inden- 
nità della Siria décisé di rinviar l'affare alla 
Commissione di Beyruthy che più cempetente 
deciderà la quistione. 7 


L' associazione nazionale tedesca tiene da due 
giorni Je:sue sednte ad Heidelberg sotto la presi- 
denza del signor di Benningsen. Il presidente, in 
un applandatissitto discorso , espresse la speranza 
che in un tempo non tanto lontano, i tedeschi pos- 
sano stènder una mano fraterna all’ Austria ; nìa 
per ora, invitò l'associazione a non immischiarsi 
negli affari di quest'impero; perchè non sono *ab- 
bastanza canosciati. £uesta raccomandazione non 
inipedì persliro il signo Meuge di formulare una 
fiozionie portantéà che la monarchia avsttiaca unita, 
hasafa sul diploma e la patente d'ottobre e di féb- 
Bréio, è in contraddizione colla legge federala te- 
desca. La mozione fu rigettata a grande maggio- 
ranza, L'assemblea senza dubbio ‘non volle espri- 
mere ima opinione qualunque sulla politica interna 
del signor Sclitoerling, ma soltanto evitare di im- 
mischiarsi in quello.che non conosce abbastanza, 
per servirci della espressione del signor di Bén- 
ningsen. 


L'Osservatore Triestino ha questi dispaccì : 


Parigi, 28 agosto. |. 

L'impératorò parto questi serà ‘alle sette. 
pei Pirenei. 

N Pays dice che il governò  ffanitest  dbsi-. 
curò ‘gli ambasciatorî che manterrà }occupa- 
zione di Roma. 

Nel processo Mirès l'avvdcato generale con- 
chiuse per la conferma del giudizio di prima 
Istanza. f 


—ru—e cea a it 
G, ROMRALDO. Gerente. 


BORSA DI TORINO. 
‘28 agosto 1861. 
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NUOVA CARTA GEOGRAFICA 
DEL REGNO D' ITALIA 
1861. y 
Sesta edizione corretta sulle migliori di Stato- 
Maggiore, colorita, colle linee che percorrono i va- 
pori dai porti del mare Mediterraneo a quelli dél- 
l'Adriatico, collelines: delle strade ferrate, costràtte 
èd in costrizione, grande centimtri 52, Junga 70: 
prézzo cent. 80, franca in tutto Jo stato. Chi ne 
acquista 3 avrà la quarta gratis. ; ì 
“1 libraì godranno di un forte sconto. Presso @rillo 
Alessandro libraio in via Doragrossa n. 13, Torino. 
| (Lettere franche) Sai 


Zagabria,,23 agosto. Nèlla seduta d'oggi della 
Dieta, Vrbancic fece Ja proposta d' informarsi se 
sia vero che i già.rappresentanti dei Confini militari 
presso la Dieta farono esposti a persecuzioni, e che 
il depntato .tetiente Bosanac fu sospeso dal suo po- 
sto) Quulora ciò si confermasse, il bano prenda 
softib la sua protezione i rappresentanti dei Confini, 
e Bosanaè venga rintegrato nel suo posto. 

Zagabria, 2% agosto. In séguito alla comunica- 
zione. del barone Kuslan, che il vicecapitano pro- 
vinciale, tenente-maresciallo conte Giorgio Jellavit, 
fa pensionato, e che gli fu assegnata a dimora la 
città di Klagenfart, per alcune sue espressioni 
nell'occasione ché prestava il giuramento, in se- 
guito a che'egli diede la sha rinuncia, l'assem- 
blea decise ad unanimità di presentare una contro- 
rimostranza; a S. M., mediante una deputazione. 


Lea Ati it ail dit 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Napoli, 27 agosto. 
A Laureana la guardia. nazionale attaccò 
una banda di citca 16 briganti) @ «li tecise” 
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se AVVISO: ALLA GUARDIA: NAZIONALE 
Al Bazar Meridionale, via Barbaroux, n. 4, vicino all'Hotel de 
Lo Liri Torino, si trovano ‘uniformi completi per Guardia: Nazio- 


| + 75 a 120, cioè Capotto, Pantaloni, Keppì , Spalline è Cinturino 
completo. Assortimento dl novità ed abiti fatti d’ogni genere: Con Sartoria. 


laureato dall'Accademia Imperiale di'medicina di Parici 
. . . . . . ha 
per il premio sull’azione terapeutica del Pereloruro di ferro. 


anni; ‘durante le guerre» d'Oriente ed’ Italia, ‘la più alta sanzione dell’ esperi- 


punture, tagli, morsicature, flusso di sanguè dal naso, vomiti di sang«e ,; emor- 
r'agie riterine; rotture di varici, ecc., ece. I; È 
Questo rimedio sovrano, che si conserva indefinitamente, è indispensabile a 
tutte le persone che abita‘ola campagna e sono lontane dal soccorso immediato 
della medicina. — Esso ‘deve ‘essere il vade mecum inseparabile del medico delle 
campagne. oi 
Il Liquore emostatico-Pravaz si vende in boccette coliocate in un astuccio di 
legno e accompagnate da un’ istruzione indicante il modo di adoperarlo. 
Prezzo della boccetta, & franchi. ) 
Agente commissionario in. Italia, D. MONDO; Torino, via dell’ Os edale; n.:5° 
Vendesi : Torino, Depanis, Bonzani; Milano Riraghi-Ravizza, Riva-Palazzi 
Zanetti; Brescia, Gregori; Genova, Lertora: Novara, Caceta ; Piacenza , Varesi 
Zancani; Bologna, Veratti, e in tutte le principali farmacie del regno; 


PASTIGLIE B:SHUTO-1AGNESIACHE pesi secondo 
approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciu 


in Francia, in Inghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME- 
RICANE PATERSON. x 


pa Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciuti per vincere » 
arire ttilte:le affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difticili di 
gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, Ooppressioni, mal di capo, ecc, 
preparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza $. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin* 
ipali farmacie d’Italia. 


al, PARMACIA-DROGHERIA VETERINARIA SOCIALE 
Nas " 


A Leni tono 4, LEVOINE tr 
PI elRtA 


naria d'Alfort. Parigi, 54, rue St-Paul. 


pe 7 FUOCO INGLES impiegato con successo negli 
eri icari x À 


| stiramenti di ligamenti, negli 
forzi delle giunture, della spalla , le mollette, le' formelle, eîc.; èsso rim 
piazza il fueco e non lascia alcuna traccia. Adoperato alla SCUOLA DI 
ALFORT dal 41840. Prezzo: 6 fr. la boccetta. 


ELISIR CALMANTE di ZEBAS contro le indigestioni , coliche, 
dolori di ventre. Prezzo della boccetta 4 fr, 

POLVERE DIURETICA di ZEBAS modificata, solutiva e de- 
Npurativa Prezzo: 8 fe. 
| Agente commissionario in Torino D, MONDO, via dell'Ospedale 
| la Bonzani e da Depanis — Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza si 
[prinéipali farmacie d'Italia. 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Lx: 


408, rue Neuve des’ Petits-Champs, Parigi. 


La Fraîsnlin è il principio essenzialmente rinfrescante della 
sciuta per essere ila sostanza più favorevole alla pelle. N 
fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo ® e 4 fr.); nel sapone ‘imbiantta e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1.50). 
Del resto tutti .i prodotti della Casa Chardin J.né si raccomandano per la loro 
eccellenza è superiorità, frà i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
rosea, per dissipare le ruglie e dare alla pelle una morbidezza ed,un incarnato di 
gioventù (4 fr.); la Violetta di marzo ; profumo Soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio. di noccitoli, fluido d' Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpe, via dell’Ospodale, 


s M.5, Vendonsi: Torino, 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
di Jo P. LAROZE Chimico-Farmacista 

— della Scuola superiore di Parigi. I 

Prodotti per l'abbellimento è la conservazione dei capelli, 


L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce.il precoce incanùti= Ì 
mento, ‘artèsta Ja caduta e facilita il loro crescimento , calmando i pruriti e | 
fitendo scomparire le pellicole della testà. — Prezzo della boccetta L. 3 75. 


La Pomata conservatrice di J. P. Laroze, adoperata come cosme- 
tico giornaliero, abbellisee i capelli prevenendo il loro stoloramento e la ca- 
duta e fortificandone Je radici ; ai mille fiori, alla violetta » alla rosa ed al | 
‘gelsomino. — Prezzo del vaso L. 3 50. 


& L’Olio di nocciuoli profumato. specialità per la toeletta dei 

capelli’ massime dei fanciulli , rimediando' alla' Toro aridità ed atonia : dà loro 

lucidezza' come anche alla barba, e fornisce un nutrimento costante è rigene- 
ratore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e del 
suggello di J.'P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita all'ingrosso. e spedizioni; 
rue de la Fontaine Moliîre, n. 39 bis, Parigi. — Dèposito centrale in Torino presso È. 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. & — Vendesi pure: Torino, da Honzani e da | 
"Depamis ; Genova, Bruzza'; Milano, Zanetti, corso Vittorio Emannele, 18; Novara, Cabcia: 
Alessandria; Basilio; Bologna, Vetatti; Modena, farmacia S. Geminiano; Ferdna, Frinzi; 
Trieste, Sorravalto. (N. 5) 


Preparati con una sola dose, sono È 
mA pei consideràli come BAGNI IGIENICI, ed 


holera © della paralisia nervosa. Prezzo d'ogni dose L. 1 50 
tale per Vitale presso l'Ageozia, D, MONDO, Torino, via dell’ Ospedale; n. 5 


lattie di, petto; bronchiti croniche, scrofole, temperamenti lihfatici, ecc.) pre$' 
arato, a freddo da, PLISSON,, farm. di 4* classeg 8, rie des Lombards} 88° 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso i prinf' 


= Novara, Caccia, e nelle]B'| 


| rigi. Fr, 3 50 e5 50 1a scatola. Agente 
commissionario D. Moxpo, Torino, 


3 fragola, ricono» | 
ell’Acqua da”toeletta ne ' 


| panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 


|. Vent'anni di successo. 


". quorè ‘în un bicchier d'acqua, zuccherata ‘ 


d Sipa all'istante qualsiasi malessere. di Vichi 


| PRODOTTI DI 


LAURENT 


NUOVA [NIEZIONE:IN POLVERE 


I 


«i : + 4 DI : ICI LO SEM E 
| D'EBUGAZIONE. FEMMINILE n? epproroli dall'Accademia "di, medicina 
; o; RONAVIA Ri C ® i, C Hi RL È AÎ | CONFETTI orti rimedio per ec- 
È sca Fasi Ar di Parigi cellenza e di un'efficacia esperi- 


in Lugano (Svizzera) 


L’ istituto è aperto da parecchi 
anni in questa città, parte la più 
amena del Cantone Ticino, -nel sop- 
presso monastero di S. Caterina, lo- 
cale opportunissimo con giardini spa- 
ziosi ed in ‘assai favorevole ubica- 
zione. 


L’ educazione attenendosi ‘al re- 
: gime diben ordinata famiglia e’ ba- 
‘sata a/principii di soda morale, tende 
a coltivare la mente ed il cuor delle 
giovinette ed a favorire in pari tempo 
il loro migliore sviluppo fisico, onde 
abbiano a riuscire buone madri. 

L’ insegnamento abbraccia i rami 
d’ una istruzione superiore, e si e- 
stende inoltre alle lingue straniere, 
al disegno ; alla musica ed al ballo. 

Professori ed ‘Istitutrici sono su- 
periormente' approvati. 

La pensione è di fr. 370 annui, 


mentata nelle malattie sifilitiche, scrofolose, 
reumatiche: Essi sono-composti coi principii 
essenziali dei migliori depurativi conosciùti, 
concentrati nel vuoto, salvi da qualunque al- 
terazione e conservati sotto ‘una forma inalte- 
rabila e di facile uso, (Dichiarazione dell’ Ac- 
cademia imperiale di medicina di Parigi). 
Essi sono adoperati ‘nelle ‘a 'ezioni sifititi 
che,recenti 0 antiche-negli, Mb Mans 
ulceri, escrescenze, ece., € nelle malattie co 
stituzionali , come tumori: uleeri, pustole 
sifilide, e quelle.clie attaccano il tessuto .os 
800 e fibroso, è finalmente, per rimediare agi 
inconvenienti cagionati da'una/eura merturiale, 
", Vengono pure adoperati nelle ‘epeti corto. 
dlenti tubercolose e per. distruggere le malat- 
tic cutanee invetorate. (Vedere l'istruzione che 
si distribuisce gratis). ibi (a © 
CONFETTI LUBRICATIVI e RINFRESCANTI 
al tamarindo. Di Sapore gratis. 
sÎmò, essi sòno- piuttosto un confetto igienico 
che un mediante ve sciolti nell'acqua for- 


. CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE | 
UNPALIIBILE DELLE GONORIBB) 
RECKNTI RE CRONICOR 
Con questo felice perfezionimento 
vera scoperta: recato alle intezioni; 
) seguendo l’istruziohe che accorti 
Sagna ogni boccetta, si può gasrire 
la sè in qualche giorno è segreta- 
nente, senza far uso di medicamenti! 
lterni sempre disgustosì e spesso 
pericolosi. L'iniezione Charleau è 
lin estratto sotto forma di polvere 
“he si aggiunge per piccole misure! 
Qell'acqua di una: siringa. 
Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9,rue-Lepélelter, 
Ogni boccetta porta impronta del si- 
illo e ja firma dall’inventore,G Charteaw. 
| Prezzo fr. 8. — Vendesi: Forino, 
Bonzapi, Depanis —r Milana, Zanetti, Bi- 
hi-Ravizza — Genova, Brazza, Ler- 
fora — silessandriu, Basilio Novara, 
Caccia, ed in intia je. principali farmacie. 
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stancarle, : via bed 
CONFETTI ANTISCORBUTICI preparati son 


compresa 1° istruzione. obbligatoria. concentrate nel vuoto, in momento opportuno 
scevri da ogni alterazione, sono nn prezioso 


Gli attestati di soddisfazione otte- medicamento dt «cui 


PINE e vpi b F lì. si può far uso in'ogni 
nuti sin qui, sono d incoraggia- Li gennina |. tempo nelle, malattie scorbuliche, screfolese 
mento «ad ansunziare anche all’ e- di. Fi- | (ingorghì, tumori, glandoie, aposteme, ecc.), 
stero questo crescente istituto. renze “per puro gli rod per, la | i fanciulli, nelle malattie cutanee, Gets 
Per ulteriori informazioni‘ rivol- |‘biancheria, la toeletta per friziom nei d'ERISIMO, composti:cot &jr 
gersi alla sottoscritta bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco, De- CONFETTI di, questo nome; sono di cina 
3 sha ; ; sito presso l'Agenzia D, Monno, via del facilissimo, massime peri CANTANTI e gli Ona- 
Giuseppina BoxAvia direttrice.. Ospedale, nun.:8, Torino. Alestandria*|'ron1, poichè basta elio ine «lascino sciogliere 
Sedi ig vltò uno 0 due in ca per conservare alla 
presso Basilio farm, "| tutta Ja sua chiarezza. Questi confetti tengono 


Ù, 4 *% : inoltre impiegati col più gran successo per 

Esclusivo Deposito all'ingrosso BIANCA | promuovere l'espettorazione nei catarrì polmo: 

COLL À LIQUID A ì nari, tossi ostinate, raffreddori, ecc. 

DI ESSENZA D'ACETO per incol- Agente in Italia D.:MONDO ,. Torino; via 
| ; veve K È lare il.legno, la-porcellana, il marmo , | dell’Ospedale, n. 5. — Vendonzi. Torino, da 
della premiata Fabbrica nazionale /il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa si | Bonzani «e da Depanis — Genova, Brusa 
ì 
i 
| 


di MIawmizio LASCHIE di Vicenza | adopera fredda e basta applicarne pochis- | Lertora, De Negri — Milano, Zanettà, Der 


a Ù A ghi-Ravizza — Novara, Caccia — Alessan 
isma sopra l'oggetto che si vuol. racco- | Giupats: Bologna, Verati — Piace pt 
priafto ie rt T di modare. — Prezzo dei flacons centi 700 | pesi — Cagliari, Cugubi —:Sassàri II, 
» n. 10, » 


x. 1 80. -- Deposito presso l'Agenzia D. | — Iglesias, Nurohts, e nelle principali far= 
RIZZOLI VER A SNA Monno, via dell'Ospedale, n. È. | macie d'Italia, } vu ar 


Presso AUGUSTO F. NEGRO, 


Libraio Commission., via Provvidenza, 3 


MARCO MONNIER - GARIBALDI 
RIVOLUZIONE DELLE DUE'SICILIE 
Prima versione dal francese corre- ; 3 TIE: | 
datà di rettifiche e giunte per Rocco SL poi taian data dall'Accademia alle PilloTe ferruginose di VAL- 
| EscALoNA, con ritratto di Garibaldi in | LET; e le numerose esperienze fatte da otto anni dai principali medici di tutta 
fotografia. 1 vol. in-16° gr. L. 4, |.la Francia, hanno meritato a queste: Pillole per guarire i pallili colori, le pere 
| x dite bianche e per fortificare i temperamenti deboli ;. una voga che'nòn si può’ pà. 
| ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri, 
Copioso e variato Assortimento di Queste Pillole non si vendono che in baccette! di vetrò 


PILULES:FERRUCINEUSFES PILLOLE di 


WALLET, appro- 
1}) E; V A î È E; : ‘vate dall'Accademia 
te ‘imperiale di medi- 


cina di Parigi. 


Vendita all'ingrosso iu Parigi, ‘via Jacob, 19, | La portanti la 
- CALENDARI: DA GABINETTO | YABO6, adi crono ta ri, ded, 


a modici prezzi Agente commissionario in Torino, Di. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8, Ven 
pel 1553, » modici prezzi. donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis: Novara, Caccia ;: Vercellà, Bérteletti} Alès 
sandriay Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia (S; Geminiano 

Ù) “ i è 


| EMICRANIE, NE GIE Bologna, Verati, e nelle principali farmacie. 


la Paullinia Fournier è | ||br.s £. dig. i ch 36 1 
da 20 ani il rimedio per eccellenza di | AP | IH | TI f- 
tali affezioni. di i €; Reazioni Ì Î * #8) 

e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- | I soli approvati DC Kina C luòltî premiati alti 
| venlore, 26,. rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- I dall'Accadémia di PULVERMN ACHER creati 
| PS medicina di l'arigi vi ‘sale, del 1855) 
| disposti secondo la natura e la'sede delle malattie in: * * 
| PREZZO CATENA per nevralgiè. rèumiatismi, sciatica, Ibhibagine, eibitrabja, sordi 


ì 


NED, 


10 e 15.fr. Fasce. t nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, debolezza gener:, insonnia; 

5 fr. BnacciALETTO per tremiti, crampi, debolezza parz. di membra; contusioni | 

5 e 10 fr. Coi.Lane per torci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle‘oreech., tosse cati. 

10 e 15 fr. Cintona per dolori di ventre;.di stomaco, di fegato, mal di costà, battitnore, 

» 5 fr. Srecca perindigest. palpitaz. nerv., maJattie di latte, asma, dolori di petto.) 
25 fr. e più Barrenia per contrazioni muscolari irta pito è-> 4 d 

J-L. Puivermacher et C., 18, rue Favart, Paris. 


Per partitolari pit Venlicil e; concludenti v. l'opuscolo L’Electricil 
medicale è l'usage de tout le monde, pag. 80,4 fr. pure 1a Rat ; 
Deposito centrale in. Italia presso l'Agenzia D; MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3, 


Vendesi anche în Torino da Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Novara, 
‘accia; Sassari, Solinas; Vercelli, Berteletti. 


LI 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti sticcessi assich@ 
rano alle Pilfole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi ìmpie- | 
gati contro queste due affezioni. Prezzo | 
r. 11. — ‘Agente 'commissionario in To- | 
rino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- | 


afilano, Zanetti, Biraghi ; e presso le 
principali farmacie d’Italja. | 


{DISTRUZIO 


Nei giorni di gran caldo è da racco- | 7 
mandarsi particolarmentéè l’uso dell’ | ) gia polvere, di c 


ALCOOL DIMENTA DI RICOLES | 


Mediante alcune goccie di questo li- 


degl’insetti, cismicî, putci. 
che, bruchi;sca 


ngannatriée. La sua ‘mag, 

‘schezza e finezza. — La polvere essendo innocua alle 
‘alle piante, non v'è alcuna precauzione-da prendere per 
fsito presso l' Agenzia -D,| Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 
mezza scatola 23 centesimi, $ x 


QUE DEM 


o non, si ottiene una bbita delle più 
gradevoli. sane e rinfrescanti, © la Meno 
costosa. Di questo elisir qualunque fa- 
miglia dovrebb'essere provvista , alteso- | 
chè facilita grandemente Ja digestione , | 
fortifica lo stomaco ariche il più sfinîto, | 
scaccia i mali di testa, mitiga le coliche, | 
purifica il sangue, calma ‘i nervi e dis: | 


Un deposito di 
si. queste acque ge- 
nuine; provenienti 

dallo. Stabilimento 


Yy trovasi" pressò"1’Agònzià DI Modo, vi dell'Ospedale, 5; Torinoy 


Si vende in boccette suggellate a 3 fr. 


Prà i PRE | a iglia; basi Ì wi 
è.2°5.Ir. 50, coll’ Istruzione panni e‘ ndonsi a 40 la' bottiglia! Una cassa di 50% bottiglié Li 60 
sigillo e la firma dell’inventore H. De 
Ricquis, corso d'Herbouville, 9, in Lione, 


AZIO LL im, 
secret PROTINI, IN, CAOUTCHOUC INDURITO 


Genova, Lertora, ti 


n quattro anni «li esperienza il PETTINE IN CAOUTcHODE ha acquistata una 
voga, ben: meritata non ‘solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, .il più 
| morbido ed il solo che non fompg o strappi il capello.* !* Pi ceo. 


#{ © Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855 ° 
| volto Delebarre, 19; boulevard: Bonne Novelle, Varigi, — De rsii0iE 
turale in Torino presso l'Agenzia D, MoxDo, via dell'Ospedale, n.5. © 


troni 


: tEorsÀ, po, vipatotttopieri Li 
Opinione diretta da C, Cannove. 
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Hi Tipografia dell 


